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Gli anni delle bombe L’anniversario

Toponomastica «pura»
e grazia agli ex terroristi
Gli Schützen insistono
Cerimonia per Kerschbaumer, appello di Lang

«Stocker, presenza
poco opportuna»
Biancofiore, Urzì e Sigismondi critici

BOLZANO La presenza dell’assessora Martha
Stocker alla cerimonia di San Paolo non è pas-
sata inosservata agli alfieri dell’italianità come
Michaela Biancofiore e Alberto Sigismondi.
L’esponente del centrodestra ha subito bollato
come «inopportuna» la partecipazione di
un’esponente del governo provinciale alla com-
memorazione per un ex terrorista. Sugli stessi
toni anche Alberto Sigismondi. «Sappiamo che
l’assessora Stocker partecipa spesso a manife-
stazioni e commemorazioni di questo tipo. Ciò
che mi stupisce però è che, quando ha preso
parte a manifestazioni organizzate da noi come
Circolo Giovanni Gentile, ha seguito anche in
quel caso la discussione in modo democratico.
Poi però stupisce che prenda parte a manifesta-
zioni a favore di un ex terrorista, perché ricor-
diamoci che di questo stiamo parlando» spiega
Sigismondi. 

Secondo l’esponente del centrodestra «or-
mai le generazioni sono diverse, sono molto 
cambiate, e non credo vi sia più il bisogno per
l’assessora di dare un segnale di un certo tipo 
con la propria presenza in queste occasioni:
non c’è più bisogno di gettare benzina sul fuo-
co. Forse le cose non sono così cambiate, se la
toponomastica è ritornata al centro del dibatti-
to con cancellazioni dei nomi italiani, ma la po-
polazione tedesca è stata anche disposta a vota-
re Renzi per poter fare ciò che voleva».

Critico sulla presenza dell’assessora alla ma-
nifestazione anche il consigliere provinciale de
L’Alto Adige nel Cuore Alessandro Urzì. «Come
può il presidente Kompatscher tollerare che
propri assessori omaggino i terroristi stragisti?
Come dovremmo considerare i suoi appelli al
rispetto reciproco se poi accetta che parti del
suo governo provinciale partecipino alle cele-
brazioni per chi ha usato la violenza e sparso
sangue per sostenere le sue ragioni? La presen-
za dell’assessora Martha Stocker a San Paolo è
una provocazione evidente o un atto di sfiducia
verso Kompatscher. Decida il presidente» attac-
ca Urzì.
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Centrodestra
Michaela 
Biancofiore, 
deputata di 
Forza Italia da 
sempre critica 
sulle derive 
etniche dell’ala 
dura Svp 

BOLZANO «È tempo per Roma
di voltare pagina e concedere
finalmente la grazia agli ex
terroristi». L’hanno detto
l’Obmann dell’Heimatbund
(Lega patriottica sudtirolese)
Roland Lang e l’ex militante
del Bas (Comitato per la libe-
razione del Sudtirolo) Oskar
Niedermair nei rispettivi di-
scorsi con cui ieri hanno pre-
so parte alla commemorazio-
ne per il 54esimo anniversario
dalla morte dell’ex terrorista
Sepp Kerschbaumer a San Pa-
olo di Appiano. 

La cerimonia si è aperta con
la sfilata dei circa 1.500 Schüt-
zen presenti — provenienti
anche dal Tirolo italiano e dal-
le valli ladine — fino alla chie-
sa di San Paolo di Appiano,
dove don Reinald Romaner ha
celebrato la messa, al termine
della quale le compagnie si
sono riunite nel cimitero di
San Paolo per la commemora-
zione ufficiale. 

Nel suo intervento l’Ob-
mann Lang ha ribadito la ri-
chiesta di grazia per gli ex ter-
roristi ancora in vita. Lang ha
poi ripercorso la storia del Bas

nei suoi passaggi principali,
prima di tornare a chiedere il
doppio passaporto per i sudti-
rolesi.

Lang ha accusato lo Stato di
«portare ancora avanti il pro-
getto della italianizzazione»
dell’Alto Adige, definendo
l’autonomia «solo una solu-
zione provvisoria» verso l’au-
todeterminazione.

Lang ha poi lasciato la paro-
la a Niedermair che, venosta-
no di origine, militò già mino-
renne nelle fila del Bas. «Se
fosse vivo oggi Sepp Kersch-
baumer da un lato sarebbe fe-
lice del percorso che ha porta-
to all’approvazione del secon-
do statuto di autonomia e di
tutte le conquiste della nostra
provincia. Tuttavia riprende-
rebbe sicuramente la lotta
contro le bugie di Tolomei e

l’italianizzazione della topo-
nomastica sudtirolese» ha
chiarito Niedermair, che ha
esortato il popolo altoatesino
a non «svendere la propria
terra, lasciando che i nomi
delle località vengano italia-
nizzati». 

Al termine della cerimonia
il comandante degli Schützen
Elmar Thaler ha manifestato
la propria delusione per l’esito
del referendum in Alto Adige.
«Si è deciso di votare a favore
del centralismo e questo deve
farci trarre una conclusione:
la prossima volta che andre-
mo a chiedere nuove compe-
tenze Roma ci risponderà ri-
cordandoci l’esito di questo
voto e non sarà più così facile
trattare» ha detto Thaler.

Alla cerimonia erano pre-
senti come da tradizione nu-
merosi esponenti politici del-
la destra tedesca (consiglieri
provinciali di Süd-Tiroler
Freiheit e Freiheitlichen), ma
anche l’assessora provinciale
della Südtiroler Volkspartei 
Martha Stocker. 

Silvia Fabbi
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Chi era

l Sepp 
Kerschbaumer 
nacque a 
Frangarto nel 
1913 e morì a 
Verona nel 
1964. Iniziò la 
carriera politica 
nella Svp, per 
poi diventare 
indipendentista
e terrorista, 
nonché 
componente e 
attivista di 
spicco del 
Comitato per la 
liberazione del 
Sudtirolo (Bas)

Insegne
Gli Schützen 
sfilano in 
centro a San 
Paolo di 
Appiano e in 
basso 
l’assessora 
Martha Stocker 
nel cimitero del 
paese, dove è 
stata deposta 
una corona per 
Sepp 
Kerschbaumer
(fotoservizio 
Klotz-Rensi)

Protagonisti
Oskar 
Niedermair 
(sopra) e Lang

Partecipazione
Presenti circa 1.500 
cappelli piumati
anche da Trentino 
e vallate ladine
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